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PARTE 


VITTORIO EMANUELE Il 
PER GHAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ PELLA WAZIOLE 
RE D'ITALIA 

Veduta la deliberazione del Consiglio comu- 
nale di Firenze in data del 24 aprile 1867 con 
cui s'invoca che siano dichiarate di pubblica uti- 
lità le espropriazioni dei terreni e di alcuni fab- 
bricati già appartenenti al convento di Ognis- 
santi in Firenze pel prolungamento della via 
Melegnano e per la costruzione di varii edifizi 
occorrenti in servizio municipale; 

Veduta la deliberazione della Giunta munici- 
pale in data 13 maggio successivo, con cui è 
autorizzato il sindaco di quella città ad adem- 
piere alle formalità volute dalla vigente legge 
sull’espropriazione per ottenere l’invocata di- 
chiarazione di pubblica utilità ; 


MINISTERO DELLA MARINA 


JFFICIALE — 


Veduto il piano di massima in data del 2 lu- 


glio u. 8. soscritto dall’ingegnere Del Sarto ; 

Veduto il voto emesso dal Consiglio superiore 
dei lavori pubblici nell'adunanza del 25 luglio 
predetto ; 

Veduta la nota del Miuistero delle finanze, 
Direzione generale del demanio e delle tassa, in 
data del 24 agosto p. p. con cui non è fatta op- 
posizione alla cessione delle prementovate pro- 
prietà demaniali al municipio di Firenze; 

Veduto l'art. 12 della legge 25 giugno 1865 
sull’espropriazione ; 

Udito il parere del Consiglio di Stato ; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario 
di Stato pei lavori pubblici, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. È dichiarata di pubblica utilità la 
espropriazione degli orti e delle fabbriche già 
spettanti al convento di Ognissanti in Firenze 


3 


pel prolungamento della via Melegnano e per la 
costruzione di edifizi a servizio municipale, in 
conformità della pianta soscritta il 2 luglio 
1868 dall’ingegnere Del Sarts. 

L’apertura della strada sarà eseguita nel ter- 
mine di tre anni dalla data del presente decreto. 

Art. 2. Il Nostro ministro segretario di Stato 
pei lavori pubblici è incaricato dell’ esecuzione 
del presente decreto, che sarà registrato alla 
Corte dei conti e inserto nel'a Gazzetta ufficiale 
del Regno. 

Dato a Firenze, addì 13 settembre 1868. 

VITTORIO EMANUELE. 
G. CANTELLI. 


Con Reale decreto del 17 settembre testè 
scorso lo scrivano di 1* classe nel corpo d’inten- 
denza militare Zamperoni Vittorio venne collo- 
cato in disponibilità per riduzione di ruoli or- 
ganici. 
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PARTE NON UFFICIALE 
INTERNO 


IL MINISTRO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Vista la circolgre di questo Ministero in data 
del 10 luglio 1866 colla quale è istituita una 
medaglia d’onore per coloro che si resero bene- 
meriti dell’istruzione elementare; 

Conferisce 

La medaglia di bronzo alla Società nazionale 
in Buenos Ayres. 

Firenze, 14 settembre 1868. 

Per il Ministro: NAPOLI, 


IL MINISTRO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Vista la circolare di questo Ministero in data 
del 10 luglio 1866 colla quale è istituita una 


medaglia d’onore per coloro che si resero bene= 
meriti della istruzione elementare; 


Conferisce 


La medaglia d’argento alle scuole elementari 
della città di Ancona. 


Firenze, 30 settembre 1808. 
Pel Ministro: NapoLI, 


IL MINISTRO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
Vista la circolare di questo Ministero in data 
del 10 luglio 1866 colla quale è istituita una 


medaglia d’onore per coloro che si resero bene- 
meriti dell'istruzione elementare; 


Conferisce 


La medaglia d’argento alle scuole elementari 
della città di Genova. 


Firenze, 30 settembre 1868. 
Pel Ministro: NapoLi. 
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PROSPETTO del movimento della navigazione nel mese di luglio 1868. 
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“APPENDICE 


L'ARTE ITALIANA A PARIGI 


CENNI SULL’ ESPOSIZIONE UNIVERSALE” 
del 1867, 
:Cont. e fine — Vedi n. 260 e 267) 


La Sicilia ha anch'essa la sua industria arti- 
stici che appena quest'anno fu conosciuta a Pa- 
rizi, e da pochi anni fu avvertita nelle altre 
provincie d'Italia: voglio dire le figurine ed i 
gruppi di Caltagirone. Non ebbero premio, ch'io 
sappia, ma furono vendute immediatamente 
quante ve n'erano. Non si tratta d’imitazioni in 
gesso, tratte dalle statue antiche come que!le 
che da gran tempo portano ingiro pei due mondi 
i Lucchesi. Scno soggetti modemi, per lo più 
comici, tratti dal vero, formati e dipinti al na- 
turale : soggetti di genere, come si dice de' qua. 
dri, ma in rilievo: come certe statuine che si 
dissotterrono a Milo, a Capua, e in quasi tutte 
le città greche. Io veduto una musa che accorda 
lacetra, posseuta dalla signora Eleonora Derby, 
e due gicvanette che giuocano sgli astràgali, tro- 
vato a Capua dal Castellani : terre-cotte, gentil- 
mente formate e dipinte, con ornamenti d’oro, 
della dimensione dei gruppi del Bongiovanni 
a Caltagirone. Solo nelle cpere antiche il con- 
ceito è più serio e la forma più castigata , se- 
conda il carattere dell’epoca e dell’artista. Il 
Bongiovanni crd un genere e fondò per così 
dire una scuola che va nvosperando ed ha rami- 
ficazioni anch: di qua dello Stretto. Codesta 
scuola data essa dal Bongiovanni, o proviene 
da iradizioni più antiche, mo-lificato dai nuovi 
costumi? Codesto importa più all’archeologo 
che non a noi. È un'arte nostra, un’arte fiorente, 
che maritata all’ industria, è destinata a variare 
all infinito quelle monotone e fredde riprodu- 
zioni di bronzo e di zinco onde la Francia ha 

popolato i nostri caminetti. Certamente anche 


le statuine di Caltagirone potranno moltiplicarsi 
e riprodursi a stampo: co»ì l’arte diventa indu- 
strin e ricchezza: ma ciò che importa è che 
sia conservata la tradizione artistica e il ca- 
rattere nazionale e popolare di questa scuola, a 
cui non verranno mai meno i soggetti, traendoli, 
come fa, dall’inesausta fonte della natura. Darei 
volontieri dieci bronzi da caminetto, per i 
ciabattini del Bongiovanni, che ridono in faccia 
all’avaro avventore, coi lazzi argutie festivi del. 
l'antica commedia italiana. 

Raccomando al Ginori e al Richard di far 
tesoro di questi gruppi per le loro porcellane e 
terre biscotte. Con ciò potranno portare un po’ 
più di varietà alle proprie manifatture, senza 
domandare eternamente i lor tipi ad una fase 
dell’arte, che è già scaluta, o non ha più l’im- 
pronta italiana. 

Codeste industrie, accentrate a Roma, a Na- 
poli, a Firenze, come i camci di corallo e di 
lava, sarebbero già da gran tempo conosciute e 
apprezzate sécondo il merito: ma forse il com- 
mercio più largo avrebbe scemata l’originaliià 
de’ lavori. Convien badare che il carattere ar- 
tistico che li distingue non cada nel manierismo 
vulgare. Noi Italiani dobbiamo anzi tutto badare 
non tanto a far molto, quanto a far bene. L’arti- 
colo d'Italia deve avere il sigillo dell’arte, che fu 
e sarà sempre il nostro privilegio speciale, e la 
nostra ricchezza. 

VII. 
Stromenti musicali. — Il melopiano di Caldera 
e Brossa. 

Noi diciamo bella una pittura, bella una sta- 
tua e bella una musica. Non è sempre bello: la 
istrumento che la produce, perchè la sua forma 
non si presta sempre all’eleganza convenuta 
della linea. Se però v'è stromento che riunisca i 
due pregi, gli è senza dubbio il viclino, che se 
non fu creato in Italia, ricevette certamente la 
sua forma migliore nella patria di Amati, di 
Guarnieri e di Stradivari. Il genio musicale ita- 
liano sì compiacque anzitutto di codesti istru- 
menti che non deformano la guancia, e si spo- 


sano volentieri alla voce umana. Il violino è l’ul- 
tima forma del liuto, la forma oggimai definitiva 
di questo re degl'istrumenti, che in mano di 
Tartini, di Paganini, di Bazzini, sembra un or- 
gino aggiunto alla loro persona, anzichè un ag- 
gregato di legno e di corde armoniche. Si di- 
rebbe che la loro anima passa nello strumento 
che impugnano, e parla e canta e geme a quel 
modo. Non so che fosse-veramente la lira antica, 
alla quale le l:ggi greche limitavano il numero 
delle corde, perchè Terpandro non ammollisse 
di troppo le fibre de’cittadini. Al violino nostro 
bastano quattro corde per impadronirsi dell’ani- 
ma umana. 

La Lombardia ha conservato le tradizioni 
degli Amati e degli Stradivari, e forse non cede 
ancora il primato dei tetracordi. 

Quell’istrumento che non siamo ancor giunti 
ad emulare, nonchè a perfezionare è il piano, 
benchè anche questo sembra aver avuta la sua 
culla in Italia, o almeno avervi raggiunto prima 
che altrove una certa perfezione relativa, testi- 
monio il cembalo di cui abbiamo fatta menzione 
nella prima parte di questi cenni. 

Se il melopiano recato a Parigi dai signori 
Caldera e Brossa di Torino, fosse stato com- 
piuto a tempo per presentarsi al giurì interna- 
zionale, forse potremmo contare un gran premio 
di più, Ma il melopiano giunse troppo tardi, e 
incompleto per contendere Ja palma al nuovo 
piano d'America. Giunse però a tempo per at- 
tirare l’attenzione di tutti i fabbricatori più ce- 
lebrati, ed è per questo che crediamo di dovervi 
cousecrare una particolare menzione, 

Il melopiano del Caldera risolve un problema 
che si tenne finora per insolubile: quello di te- 
nere la nota senza alterare il carattere del suo- 
no. I fisiopiani tentati da ultimo non erano 
che l'unione di due stromenti diversi, uno a 
corda, l’altro come dicono, a vento: onde poche 
volte o non mai rendevano quella unitàdi suono 
ch'è condizione d’ogni buono stromento. 

Tutti sanno come il Thalberg e i più celebri 
pianisti del nostro tempo s’industriassero a 


forza di pedali e di rapido tocco a dissimulare la 
intermittenza dei suoni nel pianoforte. Con fa- 
tica enorme giugnevano a produrre un’ illusione 
che durava un istante, ma lasciava pur sempre 
a desiderare la nota tenuta dell’organo, del vio- 
lino e degli istrumenti da fiato. Il pianoforte 
era, se si vuole, un'orchestra vedovata gel 
canto: ci dava i tesori dell'armonia, ma non 
quelli della melodia, che sarà sempre il pregio 
più essenziale della musica. 

E bene. Questo problema così astruso, che 
pareva insolubile, è sciolto. Il melopiano del 
Caldera tiene la nota, senza nulla togliere al 
tocco brillante e risoluto del piano: e la tiene, 
non aggiugnendo l’organo al piano, ma sfor- 
zando la corda a mantenere la sua vibrazione 
sonora, con più o meno di forza e d’intensità, 
secondo il volere e il sentimento del sonatore. 

Questo istrumento, benchè, come abbiamo 
detto, incompleto, fu udito a Parigi nel palazzo 
dell'Esposizione e nelle sale particolari in pre» 
senza dei migliori pianisti e dei più famosi fah- 
bricanti d'Europa, dapprima col solito sorriso 
d’incredulità, poi colla meraviglia di chi assiste 
a cosa nuova, che si credeva impossibile ad ot- 
tenere. 

Il Caldera, che vi aveva consecrato dieci anni 
di ricerche e di studi, e speso ingenti somme 
che gli erano state fornite da un capitalista pie- 
no di fede e di cuore (nominiamo ad onore il 
signor Brossa di Torino), il Caldera, dico, fu sul 
punto di rivelare il nuovo meccanismo che ave» 
va inventato : ma nan volendo lasciare ad altri 
il merito di perfezionarlo, e tutto il vantaggio 
che ne verrebbe agli ultimi in pregiudizio del 
primo inventore, si contentò di dirne quel tanto, 
che non potesse rapirgli il premio dovato al- 
l'opera sua e del suo socio, 

Fra pochi mesi i migliori piani dell’Erard e 
del Playel saranno qnelli che avranno il nuovo 
registro lungamente desiderato e cercato. Sic- 
come è cosa meccanica e suscettibile di molti e 
vari miglioramenti, non è difficile che nelle fab- 
briche colossali dell’estero l’invenzione italiana 
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sia soverchiata: ma prendiamo atte fino da 
questo momento dell’opera nostra; e rivendi- 
chiame all'Italia e ai due soci subadpini il me- 
rito della scoperta, sicchè non avvenga che si 
abbia a ripetere una volta di più a nostro danno 
e vergogna: 
Sic vos non vobis fertis aratra boves, 

_ H melopiano muterà, come è facils a vedere 

il genere della musica scritta per pianoforte : 
modificherà l'educazione dei suonatori, che po- 
tranno più ‘agevolmente, ma in modo diverso 
ottenere certi effetti di sonorità e d’armonia. Il 
melopiano domanderà uno studio differente, ma 
non più difficile, nè più lungo. Un giovanetta 
calabrese di dodici anni, il Rendano, che il Ros- 
sini chiama il suo giovane collega, appena ebbe 
osservato il modo, onde l’organista torinese 
Marini, abituato al nuovo istrumento, traeva 
e variava le sue note, domandò di provarvisi, e 
vi eseguì su due piedi ra suonata di Beethoven 

con gran meraviglia dei circostanti. i 

Noi accogliamo con plauso e con orgoglio 
questa nuova scoperta italiana: tanto più che 
ci viene opportuna per frenare le intemperanze 
di certi musicisti che danno tutto all’armonia 
in pregiudizio del canto, Ecco un istrumento 
che darà agli clementi essenzia'i della musica 
l'ascendente che compete a ciascuno, e ristabi- 
lirà l'equilibrio smarrito tra la parte melodica 
e l’armonica del concerto. 

Il piano antico era, come abbiamo detto, l’or- 
chestra : il melopiano vi aggiugue il canto, cioè 
la nota tenuta, che scende al cuore ed incarna 
l’idea. 

Fin qui l’arte: facciamo voti che possa spo- 
sarsi all'industria e divenire ricchezza, senza bi- 
sogno di capitali e di mani stratiere. 

IX. 
Indumenti. 

I prodotti e i manufatti, oggetto d'industria, 
che ponno ricevere dall’arte convenientemente 
applicata, un doppio e triplo valore, non si li- 
naitana a questi che ricordiamo, nò a quelli che 
gli ordinatori dell’Esposizione univegsale regi» 
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Statistica delle corrispondenze impostate, dei vaglia emessi e pagati, dei francobolli e segnatasse esilati e dde rendite postali del 4° semestre 1868 e parallelo col, 4° semestre 1867. 
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Firenze, addi 17 settembre 1868. 
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FRANCOBOLLI 


FRANCOBOLLI da 


*‘ RENDITE 


strarono tra le così dette arti industriali o in- 
dustrie artistiche 

‘Tutto ciò che fabbrica e inventa la mano e 
l'ingegno dell’uomo può ricevere l'impronta del 
bello'e quindi dell’arte.” : o 

_ Noi abbiamo costratto finora, e addobbata 
l'abitazione dell’uomo. Nulla abbiamo ‘detto 0 
poco degli oggetti che vestono e adornano la 

ona. ne ; 

La scultura ama il nudo, e poco si ac:imoda 
delle vesti e degli orriamenti moderni: ma 1£* 
pittura aocetta volentieri *le fogge più'strane, f 
colori più «vivi, i veli, le trine, i nastri, i vezzi: 
e gli ornati d’ogni maniera. * © a: 

Le vestimerita dell'iomo e specialmente della 
donna sono dunque, possono e derono' ‘essere 

tto d’arte applicata all’industria. 

“LrItalia produce a dovizia la canapa, il lino, 
la lana; Îa seta, il cotone. Tutti questi «prodotti 
del suolo e dell'agricoltura ebbero-onori v*ri-- 
compenso splendide © numerose a-Parigi. Pare 
anzi che la parsimonia usata con noi, nelle cose 
dove l'opinione pubblica c'era più favorevole, 
ci sî volesse compensire premiando' e -distin- 
guendo i prodotti italiani d'un ordine seconda- 
rio. L'Italia intera fu decorata della medaglia 
d’oro per le sue sete, e per l'industria coto- 
nifera. I tessuti del Piemonte, i lini della Lom. 
bardia, la canapa della Romagna furono ine 
signiti di medaglie d’oro 0 d'argento. Alea- 
sandro Rossi di Schio, fuor di concorso per le 
funzioni di giurato che esercitava, avrebbe avu- 
to per le sue fabbriche di panni almeno altret- 
tanto. Non mancava adunque in Jtalia la base 
di quei tessuti finissimi che furono per lungo 
tempo un privilegio dell'India, e che cora la 
Fraticia e l'Inghilterra imitano con tanta fortu- 
na, maritanzo l'arte all'industria. L'Italia o per 
mancanza di macchine, ò per difetto di capitali, 
o per la decadenza del suo commercio maritti- 
mo, ha perduto il segreto di quei broccati, di 
quer velluti, di quegli arazzi che in altro secolo 
avevano nome da lei. 

1 poerletti stessi di Venezia e di Genova ce- 


: dono ora il loco a quelli d'Inghilterra e del Bel- 
gio. Parigi, imponendo le sus mode a tutto il 
mondo civile, impone naturalmente le sue stoffe, 
ei suoi mille gingilli, che non dall’arte si chia- 
mano atficoli. i i 

I pittori inglesi, francesi, fiamminghi, d’ogoi 
paese vengono ancora in Italia per copiare le 
vesti sfarzose è pittoresche delle contadine de- 
gli ‘Abruzzi,‘delle Calabrie, della Siailia: mentre 
le'nbitre dame, che'si tantamo più eleganti, si 
crederebbero umiliate se'tioh facessero venir da 
Parigi le vesti già fatte, o almeno la stoffa per 
fabbricarle.: + <> : 

La Francia, per questo titolo, fa la legge ai 
due' mondî: la modista 'ché crea il più bel mo- 


dello ‘d'un’acconciatira 0 di un cappellino; 


dispone'‘di tutte le teste femminili del globo 
terraqueo D 

Codesta-è non solamente una gran sorgente 
di ricchezzs, ma una supremazia incontrastata, 
che non ha paura d’alcun fiicile prussiano, nè 
d’alcun cannone Cavalli. ° 

Tuttavia in molti di questi articoli l’Italia può 
lottare, se vuole, colla Francia, se non supe- 
rarla. 

Poichè produciamo le migliori sete d'Europa, 
dipende un poco da noi di applicare alle mede- 
sime i-colori più armonici, i disegni più artisti- 
ci. Se la contadina calabrese o siciliana trapunge 
da sè quelle vesti, clie i pittori più celebrati si 
rassegnano ad imitare, non può essere venuto 
meno in Italia l’istinto della bellezza e della 
eleganza. i 

Abbiamo già parlato degli ornamenti d’oro 
del Castellani di Roma come di una nuova in- 
dustria,‘che ha già conquistato il mercato euro- 
peo. L'abbiam detto nuova per il suo genere, 
non perché piana nuove in Italia lo meraviglie 


dell’oreficeria. Il Casalta a Napo.i, # Forte a 
Genova, a non parlare degli orefici veneziani, 
sono tontinuatori di una tradizione antichis- 
sima. x 

Il Castellani espose nelle sue vetrine una col- 
lezione ‘ricchissimadi pendénti ‘e di fermagli 
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ta 
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101,736 65 
76,504 24 


25,232 44 


Il Direttore Generale 
G. BARBAVARA. 


d’oro, usati nelle varie provincie italiane, nei 
quali le belle dame parigine poterono ammi- 
rareil tipo degli ornamenti metallici onde cor- 
ruscano ai balli, alle veglie, ai teatri. 

A Chioggia, a Burano, nelleriviere di Genova 
si fabbricano ancora quei pizzi, che altrove si 
imitano servilmente, e i psgano a prezzi enor- 
mi, Dei camei, dei coralli, dei mosaici non parlo: 
che nessuno in essi pensa a disputarci la palma. 
Vi fa un tempo, non molto lontano, che un cap- 
pello di paglia, intrecciato a Firenze era desi 
derato e pagato poco men? di uno scialle del- 
PIndia. DA 

Ora i cappelli diedero luogo ai capelli, che 
venuti non si sa da qual capo, ornano di trecce 
straniere la nuca delle nostre damine più 
sclfifiltose. Ma la paglia più fine; e le dita più 
esercitate sono ancora în Toscana; e sono to- 
scane le due sorelle Frateschi che trasportarono 
e fecero premiare a Parigi la loro industria. 

Conchiudo da tutto questo, che gli elementi 
d’ogni specie d’industria elegante si trovano an- 
cora in Italia, ed è vivo ancora l’istinto che sa 
comunicare a tali prodotti le forme più squisite 
dell’arta. 

Non credo che giugneremo sì presto e sì fa- 
cilmente ad emanociparei dalla tirarnia della 
moda francese, nè dal predominio della compa- 
gnia di Lyon. Ma non per questo dobbiamo ar- 
restarci per via. Comela nuova oreficeria roma- 
na prevalse alla francese e all'inglese, così po- 
tremo fabbricare quando vorremo davvero, e sete 
e velluti, e merletti più artistici e p'ù ricercati: 
soloche cesssamo ‘una volta dall’imitare e con- 
traffare la roba altrui, per offerire al mondo ele- 
gante qualche cosa di nostro, che ricorli le an- 
tiche magnificenze, e-presenti l'impronta del- 
l’arte moderna, nella quale possiamo ancor dire 
la nostra parola, 

Noi ringeremo e prevarcemo ancora alla no- 
stra volta, ad una sola condizione: far meglio 
degli altri. 

Le altre nazioni, come abbiamo potuto rico- 
noscere all’altîma Esposizione, si affaticano ora 


a produr molto, e a superarsi coll’abbassare i 
successivamente i prezzi dei loro manufatti. Ma. 
non si può diminuire il prezzo, senza abbassare 


la qualità della merce. . 

Noi dobbiamo tenere altra via: far poco e far 
bene; aumentare il valore della materia, col pre- 
gio ideale dell’arte. In questo nom avremo ri- 
vali, o, se ne avremo, potremo disputar la vit- 
toria. ta Mie voi 

. . + i i 

Riassumiamo questa terza parte del nostro 
lavoro in poche parole: L’Italia.che ha conser- 
vato, più d’ogni altro popolo, l’istinto e la tra- 
dizione dell’arte, deve adoperarsi a mantenere 
questo suo privilegio,applicandola a] maggiornu- 
mero d’industrie,-e nel modo migliore e più ori- 
ginale. Così l’arte estenderà di giorno in giorno 
il suo regno, e diverrà industria e ricchezza. 

Scopo di questi cenni fu quello di cercare 
l’idea nell’arte, e l’arte nell’industria, 

Abbiamo parlato più particolarmente e più a 
lungo di quelle pitture e di quelle sculture, nelle 
quali l’idea dell'artista ci parve risplender più 
chiara. L'arte, secondo noi, consiste nelia mani- 
festazione del pensiero umano in tutte Je forme 
det bello. - . : 

Ci siamo dovuti limitare alla pittura e alis 
scultura, perchè l’Esposizione di Parigi non potò 
completarsi aprendo un concorso all'arte dei 
suoni e della parola, vale a dire alla musica e 
alla poesia. 

Mentre la critica francese, e in generale la 
critica contemporanea sembra non vedere nel- 
l’arte che un’imitazione servile della natura ma- 
teriale e obbiettiva, ho creduto dovere rivendi- 
care all’arte italiana quel carattere ideale che 
la fece universale ed umana. 

Mentre i processi futografici stessi tentano di 
sorprendere l'ggetto che riprodutono in uno 
di quei faggeroli lampi în cui la vita si mani- 
festa, è un tiste spettaBolo velere l'artista ab- 
bassarsi alla gretta riproduzione del’oggetto. 
esteriore, arinuneiacdo volontariamen'e ad ani 
marlo 9.) poffio c.eatore del pewsiero, 


NOTIZIE ESTERE 


IncRILTERRA. — Silegge nel Morning Post: 

.... Qualunque sia la conclusione della rivolu- 
zione spagnuola, notiamo con piacere che non 
nascerà sicuramente nissuna complicazione euro- 
pea se raggiunge il suo scopo... L'intervento 
straniero è fuori di questione negli affari di Spa- 
gna. Il nostro paese, come la Francia o l’Italia, 
può mandare una flotta nelle acque della Spa- 
gna, ma fuori di questa semplice misura di pre- 
cauzione imposta degli interessi propri nissua 
governo europeo deve far di più. 

+... La Spagna è omai padrona dei suoi desti- 
ni, ed ora il popolo spagnuolo dovrebbe scuo- 
tersi dal suo letargo e scegliere un partito. 


FRANCIA. — Il Constitutionnel e la France 
smentiscono la notizia che siasi mai trattato di 
un convegno della imperatrice dei Francesi colla» 
regina di Spagna a Biarritz, la quale notizia fu 
pubblicata da vari giornali. î 

— Il Moniteur reca l’annunzio della morte del 
conte Colonna Walewaki avvenuta a Strasburgo 
inseguito ad un attacco'di aploplesia fulminante. 
Il conte aveva 58 anni. 

AUSTRIA. — Si legge nei fogli austriaci che 
venerdì scorso il signor consigliere di tribunale 
provinciale Federico Lederer,accompagnato dal- 
l'ascoltante signor dott. Bihm, si presentò alla 
cancelleria del tribunale matrimoniale di Praga, 
evi in consegna gli atti degli affari ancora 
pendentidel tribunale matrimoniale, dopo che fu 
élevata protesta contro quell’atto in nome del 
cardinale arcivescovo. . 

— L’Osserv. triestino pubblica i seguenti di- 
spacci elettrici: ‘ 
Vienna, 28 settembre. 

L'Abenipost smentisce la molte voci relative 
al differimento del viaggio dell'imperatore, e se- 
gnatamente quella che il contegno d’una potenza 
estera abbia mfluito sulla risoluzione imperiale. 
I motivi del differimento del viaggio (osserva 
l’Abendpost) sono così palesi, che una dilucida- 
zione riescirebbe superflua. ne 

Il principe Auersperg, nel prendere commiato 
dal Ministero, promise di appoggiarlo fedelmente 
anche in avvenire, ed esortò i ministri a serbarsi 
fermamente d’accordo. 

Vienna, 29 settembre. 

I fogli delmattino riferiscono che la dimissione 
del conte Goluchoweki, luogotenente della Gal- 
lizia, fu accettata dall'Imperatore. Il Consiglio 
dei ministri deliberò di non isciogliere la Dieta 


ana. 

Secondo un telegramma della Neue Freie 
Presse verrà incamminata un'inquisizione giu- 
diziale contro il vescovo di Linz per il crimine 
di perturbazione della quiete mediante la sua 
recente pastorale. VE 

Pest, 28 settembre. 

Varady, membro della sinistra, e Radich, de- 
putato fiumano appartenente alla destra, pre- 
sentarono alla Camera dei deputati un’igentica 
mozione, tendente ad incaricare il Ministero dì 
adoperarsi presso il Re per l'immediata e pronta 
annessione di Fiume all'Ungherìa. Tale mozione 
fa spprota ta ad unanimità. Indi Ja Camera ac- 
co 1 p'rogetto relativo all’ accordo colla 

ronzia. 


SPAGNA. — Dal mom entò in cui scoppiò la 
insurrezione fino ad oggi (28 settembre), scrive 
il Journal des Débats, le informazioni chs ave- 
vamo ricevute dalla Spagna le avevamo avute 

uasi esclusivamente per mezzo degli agenti del 

overno spagnuolo o dei suoi avversari. Oggi 
per la prima volta giungono perla via del Porto». 
gallo delle notizie che sembrano imparziali. Este 
sono riferite più sotto. E qui ci limitiamo a 
constatare come queste informazioni particola- 
reggiate contraddicano pienamente le voci di dis- 
sensi che sarebbero nati tra i diversi capi della 
insurrezione e che ci vennero comunicate due 
giorni sono da sorgente officiosa, ; 

Ora secco i documenti e le notizie che il foglio 
parigino citato riferisce sulla fede dell’Havgs: 

Il vapore Mondego, della Compagnia di navi- 
gazione portoghese, giunto oggi, venendo da 
Cadice in trenta ore, ha portato dei dettagli in- 


L'arte non è progressiva, se non per Pidea, 


forma, l'affetto, il sentimento, in ura parola, 
l’idea che l’artista 
esprimere. “ 

L'idea è all'arte, ciò che l’arte all'industria. 
L'industria riceve dal .sentimento artistico un 
pregio, un valore che non ha-per se stessa. Qua- 
lunque oggetto, qualunque- suppellettile , per 
umile e vulgare che sia, una sedia, un bicchiere, 
una chiave, il tessuto più grossolago, lavorato 
da un artista, prende qualche cosa di gentile ed 
elegante, che non può dare la macchina. : 

Noi Italiani, nati artisti, per benigna temps. 
rie di cielo, o per educazione sporitanea tras- 
messa da padre in figlio, dobbiamio conservare 
gelosamente ed accrescere questo naturale van- 
taggio che ci distingue, - 

Molte altre nazioni, a cui l’associazione dei 

capitali, e la popolazione eccedente, permise di 
operare su larga scala, e produrre per sò e per 
altri le cose più necessarie alla vita, ci supere- 
ranho sempre in quei prodotti che la divisione 
del lavoro e la precisione meccanica vanno mol. 
tiplicando con celerità portentosa, 
; Noi, se sappiamo, senza trascurare di tener 
dietro a questi miracoli della chimica e della 
meccanica, faremo bene di ‘svolgere e di appli- 
care anche all'industria quel sentimento del 
hello, ch'è nostro invidiato retaggio. 

Avremo raggionto una :grande e drsiderabile 
meta, se nelle prossime ésposizioni, le nostre 
cosa d’arte si distingueralino non solo per la 
forms, ma per l’ides, e sei prodotti della no- 
stra industria, =; chiariranno venuti d’Italia, per 


TL 


quel sicitio dell’artò che vi avremò impresso. 


avea fentito d'incarnare e di 
sa asa La ha 


: che ogni dì più si arricchisce di nuovi e'ementi, 
- e si manifesta in tutti gli atti e i prodotti del- 
luomo. î 
Ho studiato dunque nelle opere d'artè espo- 
ste dai pittori e dagli scultori italiani, più an- 
cora che l'eleganza e perfezione plastica della 


DALL’OrGARO, 


teressanti sull'insurrezione liberale scoppiata i in 
quella città. 

Il generale Prim arrivò a Cadice su vapore 
mglese, da Gibilterra, nella notte del 17, e andò 
a bordo delia fregata dove si trovava i signor 
Topete, comandante di squadra, con molti uffi- 
ciali; egli ebbe una conferenza con loro e passò 
la notte a bordo. 

All'indomani, a tre ore e mezzo del mattino, 
«a squadra tirò cinquanta colpi di cannone e la 
musica eseguì dei pezzi e l'inno popolarissimo 
ti Riego. La popalazione si sveglia all’improv- 
riso e vede. le navi colle macchine riscaldate e 
coi cannoni appuntati verso la fortezza. ‘ 

L'ammiraglio mandò un parlamentario al co- 
mandante della piazza, ingiungendogli di arren- 
dersi. Il governatore voleva resistere, ma ve- 
dendo che tutto si preparava a bordo del navi- 
glio per uno sbarco, e udendo da più battaglioni 
di Cantabria le grida: Viva il generale Prim, 
non si mosse 6 lasciò operarsi lo sbarco dell’in- 
fanteria di marina. 

Il reggimento d'artiglieria, che era nella piazza, 
marcia verso il forte di Calabina per trincerar- 
visi e si dispone alla resistenza; si manda un 
parlamentario agli artiglieri, i quali dichiarano 
di essere disposti ad arrendersi a qualunque 
generale, meno Prim. L'ammiraglio Topete pre- . 
sentandosi, il reggimento uscì dal forte, gri- 
dando: Viva la libertà, e colla musica in testa. 

«I distaccamenti dei carabinieri e delia guar- 
dia civica fecero tosto adesione al movimento. 
1 capi dell’insurrezione s'affrettarono a proibire 
l'uscita dalla città a tutti, e fecero tagliare 
comunicazione pel telegrafo e pella strada fer- 
rata, cercando organizzare un Governo provvi- 
sorio. La Giunta formatasi, composta dei corpi 
conimerciali della città, ha"nominato presidente 
l'ammiraglio Topete e il duca della Ribera. 

Il primo ha pubblicato immediatamente, in 
un supplemento Las Novedades, il seguente 
proclama: © - 
Proclama di Topete, comandante la squadra, 

agli abitanti di Cadice. 

« Un marinaio che a voi deve segnalate distin- 
zioni e specialmente quella d'essere stato-vostro 
rappresentante in Parlamento, vi indirizza la 
parola per spiegarvi un gravissimo avvenimento, 
vale a dire l'attitudine ostile della marina di 
fronte ad un Governo sciagurato (malfadado) 
che regge i destini della nazione. 

« Non attendetevi da me delle-frasi eleganti, 
prepasatevi ad ascoltare la verità. 

« Il nostro sventurato paese è da più anni 
sottomesso alla più orribile dittatura; violata 
la nostra legge fondamentale; i diritti dei cit- 
tadini sprezzati; la rappresentanza nazionale 
fittizia ; l'accordo che doveva unire il popolo al 
trono è formare la monarchia costituzionale, 
completamente scassinato. Non evvi bisogno 
di preclamare tali verità : esse sono scritte nella 
coscienza di tutti. 

« Mali di tanta gravità, senza parlare di quelli 
che sulla marina, esigono analoghi ri- 
medi. Ecco le nostre aspirazioni : noi vogliamo 
che i legittimi poteri, trono e popolo, funzio- 
nando nei limiti loro tracciati dalla Costituzio 
no, ristabiliscano la spenta armonia e i legami 
rotti fra essi. 

Noi vogliamo che le Cortes costituenti com- 
prendano la loro missione, e fedeli al loro man- 
dato, aprano alla nazione un'epoca vera di mo- 
nar costituzionale; noi vogliamo che i di- 
ritti dei cittadini sieno completamente rispettati 
dai Governi, loro riconoscendo la qualità e di 
diritti sacri; noi vogliamo infine un’ammipistra- 
zione finanziaria morale e illuminata, A tal 
prezzo soltanto esisterà la felicità della patria. 

« Abitanti di Cadice! io rispondo al vostro 
affetto mettendomi all'antiguardo della lotta 
che oggi incomincia, e che voi sosterrete col 
vostro ben conosciuto coraggio. 

« Baja di Cadice, a bordo della Zaragoza, il 
17 settembre 1868. 

« JoAN B. TOPETE. » 


— 1 capi del movimento convenuti a Cadice 

banno sob emanato quest'altro DOSE: 
« Spagnuoli 

« La città di Cadice, sotto le armi: con tutta 
la provincia, colla marina ancorata in questo 
porto, e tutto il dipartimento marittimo della 
Carraca, dichiara solennemente che rifiuta ob- 
bedienza al Governo che risiede a Malrid. Si- 
cura d'essere la leale interprete di tutti i citta- 
dini che non hanno pErdato ogni sentimento di 
dignità, essa è risoluta a non deporre le armi 
sino a che la nazione riacquisti la sua sovranità, 
manifesti la sua volontà, e questa s'eseguisca, 

« Vi sarà spagnuolo sì estraneo ai mali del 
suo paese che ci chiegga le cause d’un sì grave 
avvenimento ? 

« Se noi facessimo un profondo esame delle 
nostra offese, ci sarebbe più gifticile di g'ustifi- 
care la calma con cui le abbiamo sofferte, agli 
occhi del mondo e della storia, che l'estrema ri- 
soluzione con cui vogliamo evitarle. 

« Ognuno si ricordi, e tutti voi prenderete le 


armi. 

« La le; legge fondamentale calpestata, conver- 
tita piuttosto în ispia anzichè. difesa del citta- 
dino; il snffragio corrotto dalla minaceia e dalla 
subornazione : il diritto individuale, non più di- 
pendente dal dintto comune, ma dalla irrespon- 
sabile volontà di uo “autorità qualunque ; il mu- 
nicipio disciolto ; l'amministrazione e 16 finan- 
= E inguantisi ’nell'immoralità e nell’ aggio; 

blica istruzione tiranneggiata ; le stampa 
Lig e questo universale silenzio interrotto s0]- 
tanto dai frequenti annunzi di nuove fortune im- 
provvisate, di nuovi processi, di nuovi ordini 
reali che dissanguanio il tesoro pubblico ; ititoli | 
di Castiglia sì paszamente prodigati, a È alto 
prezzo infine a ‘cui sono ottenuti; il traflico del 
disordine e del vizia, tale è la Spagna di oggi. 
Spagnuoli, chi oserà esclemare : Ciò dere du- 
rare? 


« Nol ciò non sarà: gli scandali bastano! 

« Da-queste mura, sempre fedeli alla nostra 
libertà ed alla nostra indipendenza lasciando 
da un canto ogni interesse di partito e solo cu- 
ranti del bene generale, noi vi chiamiamo tutti 
a partecipare alla gloria di realizzarlo. 

« La nostra eroica marfîna, che è sempre ri- 

masta estranea ai nostri interni dissensi, met- 
tendo per prima il grido d'allarme, rorà assai 
chiaramente non essere un partito che si Jagna, 
ma che queste grida escono dalle viscere stesse 
dala tria. 
pi ncn vogliamo solo limitare i campi po- 
libici; la nostra impresa è più grande 6 più 
semplice : noi combattiamo per l’esistenza e 
Ponore. 
« Vogliamo che una legalità comune e creata 
per tutti conservi il rispetto di tutti; vogliamo 


rap) 
ogni | 1 
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i‘ ‘i(\il..i. «él. RE chi è incaricato d’osservare e di far osser- 
vare la costituzione non sia il suo irreconcilia- 
bile nemico. 

« Vogliamo che le cause che inflaiscono nelle 
più supreme risoluzioni possiamo dirle ad alta 
voce,al cospetto delle nostre madri, delle nostre 
spose e nelle nostre figlie: vogliamo vivere della 
vita dell’onore e della libertà. 

« Vogliamo che un Governo proccisorio che 
resenta tutte le forze del paese, assicuri 
l’ordine, e che il suffragio universale ibvalzi il 
fondamento della nostra rigerierazione sociale e 
politica. 

« Contiamo, per realizzare la nostra. irremo- 
vibile risoluzione, sul concorso di tuttii liberali, 
unanime & compatto dinsnzi al. pericolo, ‘come 
sull'appoggio delle classi medie, che non voglio- 
no che il frutto dei loro sudori continui ad ar- 
ricchire le interminabili serie’ degli aggiotatori 
edei favoriti; sugli amici dell'ordine, se vo- 
gliono vederlo stabilito sulle basi della moralità 
e del diritto ; sugli ardenti fautori delle libertà 
individufili che noi porremo sotto la protezione 
della legge; sull'appoggio dei ministri dell’ al- 
tare, interessati più di tutti ad estinguere fino 
dalla loro origine le fonti del vizio e del malo 
esempio ; sul popolo tutto e’ sull’approvazione 
dell'Europa intera, giacchè è impossibile che nel 
consiglio delle nazioni sia decretato che la Spa- 
gna debba vivere. avvilita. 

« Noi respingiamo i nomi che già ci danno i 
nostri nemici : ribelli sono coloro che, in qua- 
lunque .posizione si trovano, violano tutte le 
leggi, e fedeli servitori della patria quelli che, 
malgrado tutti gli inconvenienti possibili, lé ren» 
dono il rispetto perduto, : . ::--- 

« Spaguuoli, accorrete tutti alle armi! È l'a- 
nico mezzo d’evitare l’effusione del sangue; e 
non dimenticate che nelle cironttane in cui le 
popolazioni possono governarsi da se stesse, la- 
sciano sritti nella storia tutti i loro istinti e 
tutte le loro qualità in caratteri indelebili. 

« Siate, come sempre, prodi e generosi, L’u- 
nica speranza dei nostri nemici consiste negli 
eccessì a cui vorrebbero vederci trascinati. To- 
gliamone loro la speranza, sin dal primo istan- 
te, manifestando colla nostra condotta che sa- 
remo degni della libertà della quale siamo stati 
sì iniquamente privati. 

- « Accorrete alle armi, nom sotto l'impulso 
dell'odio, sempre fanesto, non colla collera, 
sempre impotente, ma sì colla solenne serenità 
con cui la giuatizia s'appoggia sulla propria 


spada. 
« Viva la Spagna! 
« Cadice, 19 settembre 1868. 
» «« Duca della Torre, Juan Prim, 
Domingo: Dulce, Francesco 
Serrano Bedoya, Ramon Nou- 
vilas, Rafael Primo ‘Rivera, 
Antonio Caballero de Rodas, 
Juan Topete. » 
Seguono due altri proclami del generale Prim 
uno in data del 19 e l'altro del 20 da Cadice, Il 
rimo di essi termina con un evviva alla li» 
ertà ed alla sa per fera ina Ii secondo 
con un evviva al popolo, ali armata, all ‘a squa- 
dra nazionale / 
— Jl signor Antonio Acbstegni F * Batilato 
della Giunte. rivoluzionaria di Siviglia ha anche 
esso emanato un proclama nel quale in undici 
distinti capitoli accenna alle libertà ed alle ri- 
forme che nel suo pensiero debbono presiedere 
al rinnovamento politico è civite della Spagna. 


—e Il 27 settembre il governo spagngolo ha 
indirizzato a tutte le ambasciate e legazioni il 
dispaccio telegrafico che seguo: 

Avendo il ministro d'Inghilterra a Madrid no- 
tificato che il di lui governo aveva deciso d'in- 
yiare dei bastimenti da guerra sulle coste di 
Spagna, il presidente del Consiglio pregò il go- 
verno britannico ad astepersene perchè il movi- 
mento nazio; non molesterà i sudditi inglesi. 
Sir John Crampton assicurò ieri che lord Stan- 
ley avrebbé aderito a “questo desiderio. 

Il presidente da Consiglio avendo oggi sa- 
puto che gl’insorti si apprestavano a bombar- 


dare Cartagena ela gore ha fatto sapere al 


ministro britannico cha il governo della regina 
non potendosi costituire responsabile dei danni 
che potessero in tale contingenza soffrire i sud» 
diti inglesi, il governo della Gran Bretagna era 
liberiasimo di adottsre le misure che gli pares- 
sero convenienti. 


— Le notizie ufficiali ed ufficiose pubblicate 
dai fogli spagnoli é-parigini giungono al 27. 

A tale data l'armata regia di Andalusia si 
aspettava un attacco imminente da parte delle 
{ruppe sotto gli ordini del marescialîo Serrano. 

L’Aragona era tranquilin Prim era davanti a 
Cartagena con tre fregate. 


© WOTIZIE E FATTI DIVERSI 


ili 


La R, Accademia sconomico-agraria dei Georgofili 
di Firenze terrà adunanza ordinaria domenica pros- 
sima di 4 del corrette mese alle ore 12 meriliane 
precise nel locale di sua. residenza. 


— Riceviamo la seguente: 


Pregiatissimo signore, È 


Nel n° 259 (23 settembre) della Gazzetta U/fciale del 


Regno d'Italia ella, toglieadolo dal Monpement medical, 
ripurta un articolo .dei dott. Bonnière, secondo il 
quale la grosse edrole 0 lue venerea affl'ggeva i Pari- 
gini prima che dall'America fossero tornate le navi 
spagnuole guidate da Cristoforo Culombo, o da Napoli 
le soldatesche di Cario Vili; dandone certezza l'essare 
stato fin dal #6 giugno 1493 gridato le strade di 
Parigi a suon di tromba, che fntti i malati dj quelle 
bolle o brozze incontanente dalla città si dovessero 
partire. ba talé editto o grida (u’alironde nop nuoro 
l'Astroo, il Gruner, ecc. fin dal segolo spopsp aven: 
doto pubblieato}- nop- porta ppnio l'anzidetta data, 
bensì quella de'25 giugno Mil jIlI, Hilm et VII cioè 
1498; come, pregatone da me, ha putyto verificare 
l'illustre mio amico prif. Daremberg consultando .il 
test originale dell'editto medesimo che è a Parigi 
negli Archives de l'Empire, 

Per tal mudo eadono «el tutto le illazioni del dottor 
Bonuière. Ma dovrà gredersi per ciò che ie malattie 
veneree o sifilitiche siano apparse spliznto negli ul- 
timi anni del secolo xv, quando malauguratamente 
gli alleati di Lodovico it Moro calavano alia comquista 


del Reame, ed i Marrani erano scacciati di Spagna ?- 


No: quelle erano roche prima, e ve nè sono buorie 
prove: io pure n°ho'recafa una, che fu gigdicata di 
molto peso, nai fassicofo di gonnaio degli Annali Unj- 
versali di medicina del passato anpo. Trattasi cioè 
di nn caso di s:flide attaccatasi ad un bambino pope 
pante, secondo: che narra messer Donato Velluti fio 
rentipo, che'fa dtrittore del trecento, nella bellissi- 
ma Grotaes diasa famiglia pubblicata dal Manni nel 
1931. 


Non le dispigecia, egregio signor direttore, di dar 


guenti particolari: 


| chiesa di Nostra Donna, le acque si elevarono fino a 


parte ai lettori della Gessetta ufficiale di questa cor- 
resione all'errore del medico francese, molto più che 
sei rnali ancora l'hanno ripetuto. 

cortesia sua molto ringraziandola, me le 
Mia 


Pavia, 28 settembre 1868: 
‘Devotissimo servitore 
: «Prof Auroxso Connapi. 


— Anche Fontremoli pi per ta persistenza delle picg- 
gie e lo straripar dei torrenti ‘ebbe a patir gravi 
danni. Da una relazione: togliamo i se 


La PavtrAI nel dì 21 set- 

tembre scorsa produsse, .versò, le ore quattro del 

pomeriggio, ‘tanto nel: fiumé Magra, quanto nei tore 

renti e canali tatti che han corso in questo territo- 

zio, una terribilissima piena, dalla quale derirarono 
immensi danni. 


La Magra, dopo aver rotto e'in molta parte sbbit- 
tuto il ponte contiguo alio Spedale di questa città, 
ed avére devastato l’opifizio della vicina Cartiera, 
giunta coì gigantesco volume delle sue acque ali'al- 
tro ponte detto di Nostra Donna: in Pofitrembli, lo 
sormoatò, ed, atterratene per intero le spaliioe, io- 
nondò da ambe le parti la città stessa. E sicrome nel 
suo corso era la Magra tenuta în collo dal torrente 
Verde (gonfio esso pure a dismisura) così allsgò 
eziandio molte case in essa prospicienti. 

Nei fondachi e nelle cantine, nei magazzini, nelle 
abitazioni e botteghe ai pianterreni, e nelle chiese, 
nulla fu dal furore delle onde risparmiato: olio, vino, 
grani, farine, ed altri generi commestibili e di con- 
sumo, materiale da costruzione, botti ed altri vasi, 
attrezzi d'arti e mestieri, arredi e mobiti di casa, 
oggetti di commercio, animali ed altro, tutto fu preda . 
della impetuosa fiumana, la quale, épacialmente nella 
parte inferiore: della città, pertorreva a smisurata: 
altezza le vie come in alveo. di torrente, abbattendo 
porte e asportando mobili e suppellettili d'ogni 
sorta. —În un punto e segnatamente davanti alla 


circa tre metri dai primo stradale. — Fu tale la loro 
forza che in alguni fondachi, ne” quali esse penetra- 
rono, vi sollevarono i volti. 

Anche il Verde straripando fmpetuoso entrò in 
Pontremoli nel vicolo detto la Biettola, recandovi 
spavento e danni. 

Inferiormente alla città la Magra congiunta colle 
acque del Verdo predetto, atterrò in vari punti ri- 
pari e grossi muri d’argine, che avevano secolare 
esistenza, ed invase i campi devastandoli, ciò che 
avvenne pure in prossimità del Casolare di San Laz- 
zaro, anch'esso innondato, e del sobborgo della SS, 
Nunziata, dove il ponte sulla Magra, costruttovi fia 
dal 1750, fa dalle onde sorpassato ed in gran parte 
rovinato. Una famiglia colonica che abitava ‘la casa 
posta a contatto della destra fiancata di detto ponte, 
potè salvarsi, rifugiandosi sul tetto. 

Alcuni mulini furono pure devastati ed in ispecie 
quello sito fuori di porta Fiorentina, spettante alla 
signora marchesa Pavesi Ruschi,che trovasi tt&ttora 
traversato dalle acque. 

In vicinanza del predetto ‘sobborgo vénne anche 
innondata tà-strada Nazionale, in cui si riscontrano 
rotture ed ingombri considereroti. ‘ 

Par quanto molte persone abbiano corso imminen- 
te pericolo di annegare, pure ia Dio mercè non hassi 
a deplorare alcuna vittima. 

| — Un dispaccio telegrafico di ieri da Ravenna an- 
mubzia che nella Villa Falletto fo, ieri verso il tocco, 
sorpreso ‘dai ‘RR:carabioieri comandati dal capitano 
Vigo, il bandito Casadio detto Gaggino, e dopo ac- 
canita lotta, ucciso; ‘si ha ® déeplorare la morte di 
wu carabiniere ed un altro ferito, però non gra- 
vemente. 


ULTIME NOTIZIE 


Il Governo ha ricevuto dal prefetto di Novara 
il seguente telegramma : 

« Le acque del Lago Maggiore invasero la 
stazione di Arona; cosa non mai avvenuta. Il 
fiume Ticino minaccia la stazione della ferrovia 
di Sesto Calende; temonsi disastri. » 


ser 


DISPACCI PRIVATI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Biarritz, 30 (sera). 
Gli avvenimenti della Spagna avendo preso 
ieri una piega più grave, la regina si è decisa 
di lasciare San Sebastiano e di recarsi in Fran- 
cia. Essa informò di questo progetto l’imperato- |. 
re, il quale affrettossi d’inviare alla frontiera 
tre ufficinii della sua casa, il generale Castel 
nau, il ciambellano Dumonoir ed it luogotenente 
di vascello Conneau. 
Il convoglio reale arrivò a Hendeye al!e ore 
11, recando la regina, 1l re, siquattro infanti, Don 
Sebastiano zio della regina, il ministro di Stato 
e parecchie persone della casa reale. - 
Molti fanzionari di San Sebastiano e gli uffi. 
ciali della guarnigione accompagnarono la regina 
fino alla frontiera, e le resero gli ‘onori sovrani 
alla sua uscita dalla Spagna. - 
L’imperatore, l'imperatrice e il principe impe- 
riale attendevano la regina alla &tazione. Dopo 
un abboccamento, improntato di quella simpa- 
tia che ispira sempre la sventura, il convoglio 
riprese il cammino per Pau, ove la regina calcola 
di riposare qualche tempo nel castello che l'im- 
peratore mise a sua disposizione. - 


Parigi, 1. 
JI bollettino del Moniteyr di Doe che gravi av. 
yenimenti si sono compiuti in Sfraii dp questi 


ne due Lagr pie sot non sorto conosciuti 
y mezzo del telegrafo e mancano ajicora 
ielgi sul pombttimanto itato fia Nori 
ches e Serrano, che doveva avere un tere |: 
decisivo e che ebbe luogo il 28, spe 
La Gazactia di Madrid del 29, nell’annun- 
ziare questo combattimento, ne attenuava l’im- 
siogio e benchè confessasse che Navaliches 
Do fato ferito, assicurays che Testà n a Ì 
del a di battaglia. Tuttavia una certa agi: 
tazione mgnifestavagi nella capitale, ed il de 
verno con'un proclama invitava CS abitanti a 
mantenere l'ordine. 
‘ Ignoransi ancora i pela del combatti- 
dune sul Sane e ciò che seguì i sro Ì 
tamente. ca soltanto = 
formazioni date dallo stesso ora | 
a Madrid dopo mezzodì, Concha abbia rass&- 
guaio to i'suoì poteri, Allora si è formata tina 
iuata | ‘provvisoria composta d'uomini rappre- 
sentanti i diversi iti, la quale governa at- 
its sa a Madrid ed è presiedutalt da Madoz. 
Attendevansi oggi a Madrid Prim e Serrano. 


Cai 


Jeri sera, 29, regnava molta agitazione, ma 
la notte passà senza gravi disordini, 

Parigi, 1 

Lesgeni nel Moniteur: Il telegrafo ci reca le 
seguenti gravi notizie : 

Madrid, 29.— La Gassetta di Madridannan- 
zia che il primo SRO ebbe luogo fra 
Novaliches e Serrano al ponte d’Alcolea. Le 
truppe di Novaliches, che fa ferito, restarono pa- 
drone del terreno... 

Questa notizia è seguita da un ‘proélama ‘che 
invita la popolazione a mantenere l'ordine. 

Grande agitazione regna a Madrid. La popola- 
zione percorre la città con bandiere portanti 
l'iscrizione:' Sorranità nazionale. 

Le truppè sono consegnate nelle mag 

Basjona, 

La regina è arrivata a Heudaye alle ore ia Dia 
diretta a Pau. 

Parigi, 1. 

L'Opinion Nationale ed il Temps siano fra 
i membri del Governo provvisorio Don Jose 
Olozaga, ligueroal, Rivero e Canto. 

Assicurasi che il ‘conte di Girgenti sia stato 
fatto prigioniero. 

La' Presse dice che il Governo provvisorio di 
Madrid ha respinto unanimemente la forma s 
Governo repubblicano. i 

Il conte di Montemolin' è entrato oggi in 


Ispagna. 
Londra, 6. 


| Il Zimes dice che il ministro della guerra a- 
vrebbe il-progetto di introdurre parecchie ridu- 


zioni nell'esercito pel principio del 1869. 
Il Times combatte la candidatura della du- 
chessa di Montpensier al trono di Spagna: 
Parigi, 1 
Chiusura della Borsa. ; 
é 30 1 
Rendita francese 3 9. .... 6920 6927 
Ia. italiana5%/..... 52 60 52 90 
Valori diversi, 
Ferrovie lombardo-venete . .408 — 408 — 
Obbligazioni. . ........ 216 50 215 50 
Ferrovie romane .......45 — 46 — 
Obbligazioni. ..<...... 108 — 106 — 
Ferrovie Vittorio Emanuele . 43 — 42 50 
Obbligazioni ferr. merid. .:. .137 50 138 — 
Cambio sull'Italia. ...... 75% Ti 
Credito mobiliare francese . .272 — 273 — 
Vienna, 1. 
Cambio su Londra ......— — —_ — 
° Londra, 1. 
Consolidati inglesi ...... 9% Ma 94 1), 
Parigi, 1. 


Situazione della Banca. — Aumento nelle an- 
ticipazioni 3/5 di milione; nei biglietti 37 3/5. 
— Diminuzione nel numerario 23 4/5; nel por- 
tafoglio 8; nel tesoro 5; nei conti particolari 
40 2/5." 

Parigi, 1. 

Una nota comunicata ai giornali dice che i ri- 
fugiati spagnuoli sono da ora iu poi liberi nei 
loro movimenti e che il governo Cese non 
ha'più che il dovere di assicurare il manteni- 
mentn dell'ordine alla frontiera. —. 

La stessa nota, accennando all'invio di alcune 
navi francesi sulle coste spagnuole, dichiara che 
si tratta unicamente di proteggere i nazionali, 
qualora vi fosse a bagno, e -non di alcuna idea 
d'ingerirsi negli affari spagnuoli ai quali la 
Francia intende di restare completamente e- 
stranea. 

Ul Pays, in un articolo di Granier de Cassa- 
guao padre, dice che quali che siano le definitive 

eliberazioni del popolo spagnuolo, il governo 
francese non potrebbe intervenire in alcun mado. 

Un dispaccio smentisce che il conte di Gir- 
genti sia ferito; assieura che la regina ha l’in- 
tenzione di recarsi a Roma, 

Parigi, 2. 

Madrid, 1 (sera.) — Le elezioni della Giunta 


‘ 


centrale continuano con ordini perfetto. È pro- 
babile che ogni distretto elegga un progressista, 
un unionista e un democratico. 

Il generale Calonge fu arrestato dai contadini 
e condotto a Santona. 

Prim è uscito da Cartagena e recasi nella 
Catafogna. 

Serrano sta per giungere a Madrid. — ca 

Cheste è errante e dirigesi verso "la Francia. È 

Tutta la Spagna è sollevata. ni 

Le truppe comandate da Novaliches haino 
Gi oggi a fare la loro adesione al movi- 
mento. 

La ferita di Novaliches è grave. dr 

Parigi, 2. 

Il bollettino del Morifeur reca le seguenti 
notizie: 

Madrid, 1 (ore 1 pom.) — Non sono gianti i 
giornali delle provincia. 

_ Serrano fece sapere che temeva, allontanan- 
dosi dalle tru pe, potessero accadere disordini.. 

Dicesi che Prim andrebbe in Catalogna dove 
Se avrebbe conservato il comando della ca- 
pitale. 3 

La giornata di iari e ‘questa notte PASSArODO 
tranquillamente. .. o 

Le guardie nazionali e i volontari disssmano A 
le persone sospette alle quali erano state distri- 
buite delle armi. 

Il palazzo reale è stato rispettato, 

Nella giornata deve aver luogo l'elezione della 
Giunta di governo medizinte il suffragio univer- > 
sale. Finora non sembra che fra i diversi par- 
titi regni un pieno accordo, - . ; 
È Appena alpe del Bariano di Madrid ì 

u conosciuta a Coro truppe e lé po 
zioni della Galizia pini al rta are i 
e venne riominata una Giunta provvisoria, . >: « 
Parigî, 2. 

Il Constitutionnel smentisce l'assarzione del- 
V'Indépentance Belge, che sieno state sollevate 
alcune difficoltà per parte del Ministero degli 
affari esteri & Parigi, per im le trattativa 

il prestito portoghese colla Société Générale. 
fessuna difficoltà fu opposta alla conclusione + 

di questo affare che terminò in modo soddisfa» 

cani . dr l » Lime RT 


_ __—_ e 
UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 
Firenze, 1° ottobre 1868, ore 8 abt. 
Cattivo tempo nelle provin eridion: 
dell'Italia. sa baz si 
. Dominano i venti di libeccio e scirocco. - 
‘Il barometro è continuato ad abbassarsi di 1 
a 4 mm. dal sud al nord della Penisola. i 
Mare grasso a Genova e a- Cagliari per tra- | 
pe del vento di regi ° 
ontinus ad aumentare la pressione atmosfe- 
rica nel nord della Francia e diminuisce sensi. 
bilmente nel centro e nel sud. 3 
Nembi e forti colpi di vento nel I golfo di Lione: 
permanente lo stato.minaccioso del'ojelo, ‘ 


< OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE" ©. 
fatte nd R. Pi israo 1 atta MITO Piena 
Nal Lenna 1° ottobre 18968, ci 

ORE 


3 pom. 


Barometro a metri || Qantim. 
72,6 sul livello del — i 


® pom, i 


mare 6 ridotto a mr Vai 
SATO + ovo ve ol 754,0 152 0 
Termometro senti | ” 
grado «......| 21,0 | 27,0 
Umidità relativa .. 70,0 47,0 
Stato del cielo. . . . || nuvoto | sereno ' sereno 
e nu”;li | e nuvoli fi} © 
direzione , . O” 
Vento { fica 9 1: | debole debate | astio || 


* debole. 
Tempera mune + occ $ IA 


WIRE 


Mia nola alta ei 3 Scchce "i 169 
_FRANCESCO BARBERIS, gerénte, 


ita itaii 56 601.56 56 56 80» » |a | » »i 
“Nas. 1 » » 7515) 5a dienl'a dla. 
dita 35 60 35050) » 2 jo’ al » dl » af o'isi 
Obbligaz. sui beni scales. 50 >» id. 82 25) 82 13)» 2/> è | >» > | a sf op 

Imprestito 500. » llaglio 1308 4° [> 2/2>-3°/> aa > » » » si > 
ODRI. del Tesoro 1849 5 p. 10 id. - |A [> > |>->ia- >il n» i» dia » 
Azioni della Banca Nas. Toscana si 1985/1006] 1500 | 1492. »- > |a »Î » » >» 2) > » 
DetieBanco Nas. Regno d'Italia »lluglio ISSF/i0K] » > |> »i> al» »/ >» | 25% 1605 
Cassa di o Toscana in bott. » 2/> >»|2 >> a/»3a3/» » » > o » 
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EMISSIONE 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 268 - Venerdì, 2 Ottobre 1868 


474,000 Obbligazioni di 500 Franchi ciascuna 
BELLA SOCIETÀ VON ITALIAN RELA CLTERSGATA DEI TABA NL REGNO DTA 


RIFIBORSO IN 15 ANNI -- GODIMENTO DAL 4° LUGLIO 1868 
Convenzione del 25 luglio 1868, sanzionata colla legge del 24 agosto 1868, N° 4544. 


Queste obbligazioni sono emesse per fare al Governo Italiano un'anticipazione sui prodotti | 
Esse sono parificate ai titoli del Debito pubblico dello Stato, e non potranno mai essere sottoposte a veruna imposta speciale. (Art. 1 della Convenzione). 


Esse sono garantite: 


1° Dalla SOCIETÀ ANONIMA, col capitale di 50 MILIONI DI LIRE ITALFANE, costituita allo scopo 


del Monopolio dei tabacchi. 


.* 


nopolio, prima di qualunque pagamento al Governo Italiano ed agli Azionisti, le somme necessarie al servizio degli interessi e dell'ammortizzazione, (Art. 5 e 23 della Convenzione). 
2° Dal GOVERNO ITALIANO. (Art. 1 della Convenzione). 


Esse danno 


1° All'interesse del 6 per cento all’anno, cioè per ciascuna OBBLIGAZIONE 30 franchi, ridotti a franchi 27 36 per la ritenuta del 


diritto: 


pagabile in Oro, a semestri, il 1° GENNAIO ed il 1° LuoLio, tanto in ITALIA quanto all'EsTERO. 
9° Al rimborso, tanto in ITALIA quanto all'EsTERO, in ORO ED ALLA PARI, entro 25 anni a partire dal 1° GENNAIO 1869, mediante 30 Estrazioni 
15,800 Obbligazioni; la prima estrazione avrà luogo il 1° APRILE 1869; il rimborso sarà fatta tre mesi dopo l'estrazione, senza alcuna deduzione d'imposta. 
3° Alla sottoscrizione facoltativa ALLA PARI, e per preferenza di 47,800 Azioni di 500 Lire della Società della RGìa, in ragione d'uN'AZIONE per ogni DIECI OBBLIGAZIONI. 


stato stipulato dal Governo Italiano a favore dei portatori delle Obbligazioni. 
nari, L'epoca di questa sottoscrizione facoltativa sarà indicata ulteriormente. 


Al momento del riparto delle Obbligazioni saranno rilasciati ai soscrittori dei titoli provvisori al portatore, da cambiarsi, seguita la completa liberazione, 


1 Prezzo d'Emissione è stato fissato a L. 410 in Oro (1). i 
1 versamenti si faranno came segae: Alla sottoscrizione fr. £© — al@iparto fr. 60 — dal 15 al 25 novembre fr. #8 — dal 1° al 10 gennaio 1869 fr. 9% — dal 1° al 10 febbraio fr.'75 — dal 1 al 10 marzo fr. 85 


Il primo vaglia di 15 franchi, che scade il 1° gennaio 1869, sarà dedotto dal versamento che deve esser fatto dal 1° al 10 Gennaio 1869, senza alcuna deduzione d'imposta; la ritenuta non avendo luogo che a co- 
minciare dalla scadenza del 1° luglio 1869. 


nitive saranno munite della firma di un Delegato del Governo Italiano. (Art. 1 della Convenzione). 
I soscrittori avranno facoltà di anticipare i versamenti a saldo; in tal caso essi godranno di uno sconto in ragione del 4 per cento all'anno. 
Per ogni ritardo nei versamenti dovrà pagarsi l'interesse del 6 per cento all’anno. 


Il soscrittore, al quale nel riparto toccheranuo 30 OBBLIGAZIONI, o multipli di 30 Obbligazioni, riceverà proporzionatamente Titoli di ciascuna delle 30 Serie, 


ad ogni estrazione semestrale, il rimborso, alla pari, di $500 Wrasnchi, di una Obbligazione ogni trenta. 


La sottoscrizione sarà aperta i giorni 6, 7, 8 ottobre 1868 (&e 
A Firenze E Torino presso gli uffizi della Società Generale di Credito Mobiliare Italiano. 
Nelle altre Città dello Stato presso gli uffizi della Banca Nazionale nel Regno d’Italia, e della Banca Nazionale Toscana. 


A BERLINO presso 277. Robert Warschawer el C. 


a PARIGI 


”» » 


A. J. Stern et C., via del Cardinal-Fesch, 58. 


La*sottoscrizione sarà allche aperta in altre delle principali città 
Le sottoscrizioni saranno ricevute direttamente o per corrispondenza. Esse dovranno essere accompagnate dal primo versamento di 40 franchi. 


| 


Nel caso che le domande eccedessero il numero di 474,000 bbligazioni, le sottoscrizioni saranno soggette a una riduzione proporzionale 
Le disposizioni sanzionate dall’Articolo 153 del Codice di Commercio Italiano, non saranno applicabili a queste obbligazioni se non trenta giorni dopo la scadenza d’ogni versamento. . 


ul 


_—@———————————___+-+.__<-È-E*ÉVI. 


«Domanda di nomina di perito. 


Con atto di ricorso del 29 settembre 
4868 il sigoor Ugo Gazzeri e la signora 
Emilia Graazioi vedova Gazzeri come 
madre e legittima amministratrice dei 
figli Emma, Arturo, Goffredo e Luigi 
del fa Alessandro Gazzeri, possidenti 
domiciliati in Firenze ed elettivamente 
presso l'avvocato Carlo Alberto Bosi, 
“hanno damandato all'ilustrissimo si- 
guor presidente del tribunala civile e 
correntonale di Firenze la nomina di 
un, perito per stimare gli appresso 
beni cha Î dett signori Gazzeri inten- 
donò subastare 3 danno del signor 
‘Carlo Samadet possidente domiciliato 
si Ancona, per ll pagamento di lire; 
5,890, frutti e spese di cui van suoi 
creditori in ordina ai pubblici istru- 
menti del 28 dicembre 186, rogato 
Bini e'registrato a Firenze il 30 detto, 

. registro 202, foglio 15, e. 6, con lire 
1,292 d4 da spirato e 30 sr 
i ro notti ‘e regi a 

Ta peinio 1866, registro 16, 
foglio 127, numero ‘36; ton lire 31 e 
centesimi 5% da Maffei, a forma dei 
ti trasmessi respettivamente al 
signor Carlo Frittelli, ed al sig. Carlo 
Ssmadet, sotto di 12 maggio 1868, re- 
sigtrato = Firenze it 15 detto, registro 
foglio 42, numero 12720, con lire 
1 {0 da Giani e 16 giugno 1868, regi- 
strato in Ancona il giorno stesso, regi- 
atto 24, numero 1053, foglio 116, con 
lite { 10 da Miaî, trascritti all'uffizio 
delle ipoteche di Firenze il 6 luglio 
1868, vol, 20, art. 93 

1 benl'da sliinafsi sorto i seguenti: 

Un podere denominato Maccia con 
cata padrosa!ò e casa colonica ed 2l- 
tra piocola casa ad uso attualmente di 
capanna a tinala, posto il «tutto nelle 
‘comunità del Pellegrino e Brozzi, pre- 
cisamante nel popolo di Santo Stefano 
in'Pane, pretura di Fiesole, ràppre- 
sefitato quanto a detta parto che ri- 
< siéde in e:munità del Pellegrino in 
sesiune F dalle particelle: di numero 
2484, 185, 186, 187, 188, 189, 190, 191, 

0192, 194, 195, 196, 197, 198, 202, 203, 
204, 206, 207, 203, 209, 193, 205, 199, 
200, 201, 1578, 1583 € 16139, articoli di 
stima di numero 84, 31”, 35, 56, 370, 
378, 406, gravato della remdita impo- 
mibile quanto alla detta comunità del 
Pellegrino di lire ît. 778 e cent. 74, ed 
in’quauto s quella di Brozzi rappre- 
sentata in sezione A dagli apperza- 
menti di numero 31, 32, articolo 14, 
con rendita imponibile di lire 20 e 
cent. 87, e gravato inoltre di lire it. 36 
e ent. 85, pari a già toscane lire 43, 
saldi 47, denari 4, per annuo canone 


1 sottoscrittori e portatori di Obbligazioni potranno fare i versamenti in Italia anche in biglietti della Banca Nazionale nel Regno d’Italia, con più | 
Queste Obbligazioni saranno anche cotées alta Borsa di Parigi 


numero 1058, 1059, 1060, comprese 
nell’articclo di stima di numero 193, 
con rendita imponibile di Ilre 12 e 
e centesimi 16, unitamente pure alle 
raccolte pendenti dell’appezzamento 
stesso. 

E un appezzamento di terra lavora- 
tiva vitata posto nella comunità di Se- 
st» popclo di Castelio, denominato 
Piavo di Quinto, di braccia quaire 
10950, pari a ettari 0, 36, rap- 
presantsto ai campioni estimali di 
detta comunità in sezione E dai nur 
meri parsicellari 1950, 1951, comprese 
negli articoli di stima di numero 415, 
760, gravato delta rendita imponibile 
di lire 44 e centasimi 10, al quale con- 
fina: a 1° Fortunato Baroni, 2° Luigi 
Zinì, 3° Vincenzo e Lorenzo di Ame- 
rigo Gondi, salvo, ecc., con più le rac- 
colte pendenti dell’appezzamento me- 
desimo, e come più e maglio trovansi 


descritti t:li beni ai campioni esti- 
mali di dette respettive comunità ai 
quali, ecc. 

Firenze, li 29 settembre 1868. 


3295 Dott. OnzsrE MartAYI. 4 


Informazioni per assenza. 

Sul ricorso presentato da Ranzani 
Giuseppe, ammesso al gratuito patro- 
cinio con decreto del 2 giugno p. p., 
n. 345, della competente Commissio- 
ne, rappresentato dal sig. avv. Carlo 
Capra di Brescia, col quale chiedevasi 
ehe venisse pronuosiato e dichiarato 
assente per ogni effetto di leggo il di 
lui fratello Francesco Ranzani fa Gio- 
vanni di San Giorgio Cogianno, cir- 
condario di Abbiategrasso provincia 
dì Milano, il Regio tribunale civile di 
Brese'a ha pronunziato il seguente 

Decreto: 

Il Regio tribunale civile e correzîo- 
male, sezione prima civile in Brescia: 

Sentita in Camera di consiglio la 
relazione fatta dal cavaliere dott. An- 
ton'o Borghi presidente nel giorno 15 
luglio 1868; 

Sentita la lettura delle conclusioni 
scritto del Pubblico Ministero, che 
vengono in ogni parte accolte; 

Commette avanti ogni cosa al pre- 
tore del mandamento primo di'questa 
città di 2ssumere le giurate sommarie 
informazioni richi ste colle premesse 
conclusioni; 

Nomina l’avrocato Eugenio Bonardi 
in euratore dell’assente Francesco 
Ranzani perchè lo rappresenti in giu- 
dizio; 

Manda al cancelliere la pubblicazio- 
ue del presente provvedimento atte- 
neadesi alla nerme portate dall’arti- 


di'livello pcsanie sulle terre fn comn- 
vità di Brozzi, dorato 2l-benefizio lai- 
“.eale posto nella ca}:pella di SanVan- 
“rea nella chiesa di San Donnino & 
‘Calle, "comprese in detto podere le 
stime vivo è Mana raccolte pendenti, 
oprasguol!, sughi, vasi vinari, at- 
ri ie quant'altro een. esiste 
attislmente, e oGtÙpreso pure tutto il 
mobiliare istruente la detta casa pa-; 
dronala, e come suol dirsi, a cancello! 
chiuso. , 

Un pezzo di terra lavorativa spo- 
gliata posta nel popolo di Santa Maria | 
& Peretola, pretura di Sasto, luogo | 
dotto Gond;i1gi, cui confina a 1° chiesa 
di Novoli, 3‘ fosso, 4° cappella del Nac- 
cs, salvo s + altrî, cer. ri ppresentato 
al nuovo titasto della comunità di 
Brozzi in sezione A dalle particelle di ' 


colo 23 de! Codice c'vile. 

Così deciso © pronunziato dai si- 
gnori cav. dott, Antonio Borghi presi- 
dante, e giudiei dott. Luigi Pogliani, 
e dott. Andrea Marchetti aggiunto 
giudiziario. 

Brescia, 15 luglio 1868. 

{1 presidente 
Sottoscritto: Borghi. 

Per copia conforme all'originale, 

Brescia, 25 setterrbre 1868. 

3304 D. Gattravi, tano. 


COHVITTO CANDELLERO 


Corso preparatorio alla A. Accade- 
mia Militare e R scuola Militare di Ca- 
valleria, Fanteria e Marina. 


Torino, via Saluzzo, 33. 3000 


ATTIVO. 


SITUAZIONE 


A LONDRA 


d'Europa. 


ore 10 ant. alle 4 
di ciascun giorno 


di esercitare per 15 anni la REGIA DEI TABACCHI, ed autorizzata a prelevare sui prodotti di questo mo- 


‘imposta generale dell'8 80 per cento sui redditi della ricchezza mobile. Questo è 


semestrali, ciascuna delle quali comprenderà una serie di 


pom.) 


presso 27. Stera Brothers. ‘ 
A FRANCOFORTE presso IF. Jacob S. HI. Stern. 


aggio sull’oro, coma sarà fissato giornalmente da S. E. ji Ministro delle Finanre. 


Questo diritto di preferenza è 


Le 47,400 Azioni saranno prelevate dalle 100,000 di cui si compone il Capitale Sociale già intieramente sottoscritto dai Concessio- 


contro Titoli definitivi. Le Obbligazioni provvisorie e defi- ' 


in modo da assicurargli, 
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DEL BANCO 


al 34 Agosto 1868 


DI NAPOLI 


_ PASSIVO. 


Effetti commerciali in portafoglio . . L, 24,548,032 5I 


Polizze e fedi di credito in circolazione L. 95,301,636 62 


Avviso. 
Teresa Manzone rende noto d'aver 
fatto acquisto dalli signori Occelli Pie- 
tro e Luigia Roschio della loro trat- 


munità di Marliana, per il prerzo di 
lire 290 00. 

AI signor Desiderato di Domenico 
Giuliani di Marliana, il quarto lotto 
consistente iù un piccolo appezza- 
mento di terra denominato Cappiano, 
sito in eomunità di Marliana, per il 
prezzo di tire 200.00. 

Al signor Carlo del fu Pier Dome- 
nico Danesi di Marllans, il 5° lotto 


Fondi pubbliei per l’annua renuîta di lire 
149,921 70 al prezzo del f luglio 1868 . » 
Certificati della Tesoreria generale del- Li 


Biglietti della Banca Naz. ricevuti sul nu- 
merario immobilizzato a norma dell'arti- 
colo 6 del.regio decreto del 1° maggio 
1866, ed esîstenti nelleCasse del Banco, 


1,670,627 BE 


l’annua rendita compless. di L. 2,316 25 -73,864 61 
Obbligazioni municipali di Napoli di annue 

L. 15,300 al prezzo del 1° luglio 1868 . » 210,375» 
Immobili... ........0.. as 4,625,15819- 
Mobili. «......... . » 94,974 50 
Numerario immobilizzato. . .. - » 20,000,000 » 
Numerario e bigl. della Baoca Naz. esistenti i 

nelle casse di Napoli, Bari e Firenze. . » 90,365,850 89 


Anticipazioni su°pegni di oggetti pre- Libretti emessi dalla Cassa di risparmio » -3,685,328 70 
Biosi sa ossa L. 8,778,900 75 Conti carrenti ad interesse . ,....  1,337,548 1? 
» dipaonine. .... » 1,029,720 | 0,928,255 75, | Biglietti somministrati dalla Banca Nazio- . 
» di metalli rozzî .. » 124,635 » pale a’ sensi dell'articolo 6 del regio de- 
Ld. sopra certificati di rendita italiana. a 9,643,951 ff creto del 1° maggio 1868 . .,...» 3,660,000 » 
Id. di semestri di rendita . ...... » 617 50 | Capitale patrimonio del Banco ...,» 24,135,927 25) 
Id. sopra pegni di mercanzie ..... » 271,098 54 
Credito sul Tesoro dello Stato per nume- 
rarîo immesso nella Zecca dal 1818 % 
RI188R: ia e...» 1,640,778 84 
Credito sullo stralcio della Cassa di ri- 
sparmio . ......... e» + +50 80,600 » 
Credito verso la provincia di Napoli pel 
premio dovuto sulle somme anticipate 
dal Banco pel prestito nazionale .. » 2,074,874 29: . 
Altro verso la provincia di Bari per la. - ‘ 
causa medesima ..........° 505,832 02 || | , 
Altri sopradiversi . ....1. +» 971,923 2I 
Quota del prestito naz. pagata dal Banco in 
acquisto diL.940,590 di rendita, . . » 17,757,625 89 


Firenze nel primo maggio 


quarto mandamento di Firenze. 
Il dì 1° ottobre 1868, ‘ ì 
E. ManzroLi, cane. 


{detto di tej marito, morto senza far 
‘| testamento, nel dì 11. gjugno ultimo 


Dalla cancelleria dellz pretura del 
Firenze. ' 


E, ManzuoLi, cana. 


R. tribunale eisilo © correzionalo 
IN BOLOGNA. 


Alì sig. Pietro del fa Serafino Lom- 
bardi di Marliana, il 9° totto consi= 
stente in un appezzamento di terra 
denominato Monte o Fosso di Baccino, 
ber il prezzo di' lire 157 04. . n 
Al signor Lazzaro del fu Francesco 
Baldecchi di Avagilo, il 10° lotto con- 
alstente in un appezzamento di terra 


sto nel popolo e tomunità di Mohte- 
eatini, pér il prezzo dî lire 283.00.” 
__Alsignor Domenico del fu Giovanni 
Danesi di Marliana, il dodicesinio ed 
ultimo lotto tonsistente in ui piccolò 
appersamento di terra denominato 
Pungolana o Poggiolo, posto ne} po- 
polo e comunità di Montecatini, per il 
prezzo di lire 240 00,‘ * 
Il termine utile per l'aumento del 


oltreglf anzidetti. . ,......,» 3,660,000.» 


2 
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Totale L. 128,120,540 DE 


ia Visto Visto Per copia conforme 
13 Ragioniere Generale Il Direttore Generale L’Ispett. del sind. govern. Il Segret. Gen. 
ANTONIO DE Luca. Coloma. O. Salvi. @. Marino. 


* Totale L. 128,120440 96 


Atto di citazione. 

Il regio tribunale civile sedente în 
Bergamo; 

Dietro ricorso del sig. Angelo Baj 
di Berg-mo, rappresentuto dal sotto- 
scritto suo procuratore, ha sutoriz 
*zato'con decrefo 5 settembre 1863 la 
citàzione per pubblici proclami dei 
sottoindicati eredi successibili ez lege 
‘ delli furono Antonio e Romano fraielli 
Artifoni del fa Gicvanni a comparire 
in via sommaria avanti lo stassp tri- 
bunale ali’ucienza del giorno quattro 


ivi rispondere alia dimanda del signor 
Baj per la quale si conchiade; 
Doversi in correzione della senten- 
za 22 giugno 1868 agginngere tiella de- 
scrizione del lotto I dei fondi delibe- 


ratil’ommesso numero censuaria 2265, 
e sostituire nel jotto Il} i numeri cen- 


suari 2298, 2299 in luogo cegli erro-| 


neamente indicati 1298, 1259. 
Indicazione degli eredi da citarsi. 
Eugenio, Caterina, Raineri, Onesta 
e Romano fratelli e sorelle del fa Gio- 
vanni Artifoni olim di Bergamo; Gio- 


venturo mese di novembre 1888 fer: 


‘vanni, Lucia, Laura e Maria fratello 
e serella Zambelli della fu Angela Ar- 
tifoni olim Giovanni di Benedetto Zam- 
belli di Zogno ; Pietro, Giuseppe, Lu- 
cia maritata Vitali Battista, Giovani, 
Camilla, Aotorio, Angelo e Giacomo 
fratelli e surelle Zambelli figli della fa 
Uoesta olim ‘Giovanni di Bergamo; 
Giuseppe, Romana e Rumarno fratelli 
e sorella Arbfoni del fu Lorenzo olim 
Giovanni di Bérgamo; Mara maritata 
Pelizzari di Bergassu e Giacomo Arti- 
funi di Chiari, fratello e sorella dei fu 
| Giovanni Artifoni; Fra.cesco, Andrea 
® Giovanni fratelli Scuri figli della fu 
Pierina Zambelli, della fu Onesta Ar- 
tifoni, olim Giovanni e di Zambelli 4n- 
drea di Valtesse; Caterina, Giulio, 
Giovanni, Fedérico, Onesta, Carolina, 
Clotilde, Vittoria e Liberata fratelli e 
sorella del fa Giovanni Ar-tifcni olim 
Giovanni fu Gioranvi di Bergamo. 
3301 “Avv, Comsrri Canto. 


_ Estratto elitanza per nomina |a 


Qi perito, 


Si rende néto a chiunque possa 


avervi interesse come il sìgnor Anto- 
nio di Luigi Fiavi, negoziante e possi- 
denta domiciliato in Pistoîa ed eletti- 
vamente ia Firenze presso e nello 
studio del suo procuratore d..tt, Te- 
baldo Peppini in via del Castellaccio, 
n. i, ha presentato Gno dal dì 12 gia | 
gno i86&ricorso al siguor cav congi- 
gliere presidente det tribuvale civile 
e correziona!e di Firenze per otte- 
Bere la nomina di un perito che pro- 
ceda alla stima di uva casa con giar- 
dino posta ia Firenze:in via Guelfa al 
Dumero comunale 144, rappresentata 
ai camz.ipni estimali della comune di 
detta città in sezione 4, particella 
1774, 1775, articolo di stima 1195, eon 
rendita imponibile di lire catastali 170 
e centesimi 94, da subastarsi a carico 
del signor Alessandro del fa signor 
com. Niccolò Nervini regio impiegato 
in riposa e possidente, domiciliato in 
Fireuze, a forma del precetto del di 4 
maggio 1868: opportunarasate tra- 


Firenze, il it wettambro 1868. 
2113 , Dott. Tesatpo PepPIni. 


-]| zione d’assenza di Alfonso. Salsatori, || dell'anno corrente. "i 


mento del.31 agosto opa scorso ha dr 
dinato che sieno assunte informazioni 


Avv. Prisco Coxri, proò. 


Nota per aumento del sesio, 
Nella mattina def giorno 21 settem- 
bre cadente furono liberati sì pub. 
blico incanto gli appresso beni dei fi- 
gli pupilti del ta Paolo Mucci di Hon- 
tecatini di Va] di Niavale, descritti nel 
dando dei 5 settembre datto, e cioè: 


Pieiro -Danpsi: di Marliana, il primo 
lotto consistente in un appezzamento 
di terra voti essa eolunica, il lutto po- 
sto nel popolo @ comune di Marliana 
infuoga detto Piantoneto,peril prezzo 
di liro:1,085 69. x 

Ai signor Desiderato di Domenico 


AI signor Domenico del fu Giovanni 
Danesi di Marliana, il terzo lotto con- 
sistentein un appezzamento di terra 


Ai signor Domenico del fu Giosan | 


.Dalla cancelleria della. pretura di 
Monsummano. . Pra 

Li 23 settembre 1858. - 
o 11 cancelliere © 
L. Carem. 


Avviso, 


* 


vofatori al poderè detto di Ricavoli 
Terzo, fattoria di Pillo, pretora di Ca- 
stel Fiorentino, di contrattare vene 
dite e‘compre di bestiame qualunque 
senza il consensy a presenza di Age» 


‘Stino Giacomelli agente Wi detta fat-- 
toria. 3306 - 


Eredità giacente, 

Tutti coloro i quali avastero diritti 
sull’aredità della defunta signora ve- 
dova Cecilia Ebzat nata Riggbuschwil- 
les-{furono Gicachino ed Agata Cecilia 
Kung) sono invitati a far pervenire i 
loro titoli corredati dai relativi docu- 
menti af munieipio. di Wy!l, Cantone 


di Sarliana in luogo detto Cappiano, || fra gli eredi aventi diritti, e saranno 


considerati Lulli gli ulteriori riclami 
fn proposito, : 82146 


denominato ji Puntone, posto in co- FIRENZE — Tip. ErEDI BOTTA, 


